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CONSIGLIO COMUNALE 
 

SEDUTA DEL 19.04.2021 
 
 
 

11. APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER L'APPLICAZIONE 
DEL CANONE PATRIMONIALE DI CONCESSIONE, 
AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA E DEL 
CANONE DI CONCESSIONE PER L'OCCUPAZIONE DELLE 
AREE E DEGLI SPAZI APPARTENENTI AL DEMANIO O AL 
PATRIMONIO INDISPONIBILE, DESTINATI A MERCATI 
REALIZZATI ANCHE IN STRUTTURE ATTREZZATE 

 
 
- SINDACO 

Riguardo a questo avevamo approvato un Regolamento provvisorio, se 
non mi sbaglio, ai primi di gennaio, in attesa della redazione di questo 
Regolamento, il cui allegato contiene anche le tariffe, sia della pubblicità, sia 
dell'occupazione di suolo pubblico.  

Al di là del Regolamento, che è molto corposo, dal punto di vista tariffario 
ho controllato e posso dire che non c'è alcun tipo di differenza, sia nei 
coefficienti, sia nei parametri di calcolo a metro quadro, sia delle occupazioni che 
della pubblicità.  

Abbiamo aggiunto, anche sulla scorta dell'interrogazione di Vincenzo e 
Cinzia sulla questione della catasta di legna, un passaggio che consente 
comunque alla Giunta di determinare eventualmente tariffe per occupazioni del 
suolo non chiaramente normate. Può infatti capitare che arrivino magari delle 
occupazioni un po' particolari. In tal caso, sarà dunque la Giunta a stabilire 
l'ammontare ed eventualmente anche le sanzioni. Rinaldo, correggimi se sbaglio.  

Ecco, diciamo che questa è la sostanziale aggiunta, proprio perché è la 
cosa che mancava a questo Regolamento che è, di fatto, il risultato dell'unione di 
due Regolamenti diversi.  

C'è anche da sottolineare che le tariffe attualmente in vigore di fatto non 
hanno riflessi diretti nel breve periodo perché, a causa dell'emergenza Covid, 
soprattutto per  la tassa sul suolo pubblico, ma anche per quella sulla pubblicità, 
in qualche maniera c'è un ristoro dello Stato. Pertanto, queste tariffe, ancora per 
un po' di tempo, rimarranno "congelate", in attesa di uscire dall'emergenza Covid 
e  di riprendere la normalità.  

 
Ci sono interventi? Poiché non ce ne sono, passiamo alla votazione.  
 

Il Segretario Comunale procede alla votazione nominale con appello del 
punto n. 11 e dell'immediata eseguibilità della delibera 
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- SEGRETARIO COMUNALE 
 Il Consiglio approva a maggioranza, con 2 astenuti (conss. Camela e 
Peroni Cinzia) e tutti gli altri favorevoli.  
 
                         
12. BILANCIO DI PREVISIONE PER I,L TRIENNIO 2021-2023 

COMPRENSIVO DEL PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI 
PUBBLICI 2021-2023. ESAME ED APPROVAZIONE 

  
 
- SINDACO 

Io farò un'illustrazione sull'attuale stato del Bilancio, comprensivo delle 
opere  pubbliche. Poi discuteremo gli emendamenti, dopo di che, eventualmente, 
andremo avanti con la discussione, se siete tutti d'accordo.  

 
Non è stato semplice compilare questo Bilancio, perché c'è da dire che 

veniamo da un 2020 tutto particolare e da un 2021 che è particolare al contrario, 
perché ci troviamo a dover sopportare i maggiori costi dell'emergenza Covid, 
senza però avere dallo Stato il supporto che ci aveva dato l'anno scorso. Questo è 
molto evidente guardando i vari capitoli delle entrate, dove  si registrano 392.000 
euro in meno di trasferimenti dello Stato per le funzioni fondamentali. Non sono 
stati rinnovati i 120.000 euro di emergenza alimentare, cosa che poi, logicamente, 
si riverbera sulle richieste dei cittadini che hanno difficoltà. Non abbiamo avuto, 
tanto per dire, i 6.000 euro per le sanificazioni.  Attualmente, ad esempio, non c'è 
traccia dei 23.500 euro dell'anno scorso per i Centri Estivi.  

In compenso, abbiamo avuto anche una riduzione delle entrate, una 
riduzione, ad esempio, sui proventi del cimitero, oltre ad una riduzione molto 
cospicua dei proventi dagli impianti sportivi, che però noi stiamo comunque 
continuando a tenere aperti per garantire quel minimo di attività motoria, 
soprattutto per le fasce più giovani di età, nel rispetto delle normative anti-Covid. 
In qualche maniera, quindi, le Società attualmente non stanno pagando per 
l'utilizzo degli impianti sportivi. Noi, dunque, abbiamo i costi ma non le entrate. 

Abbiamo anche una riduzione che non c'entra nulla con il Covid, ma che 
c'entra con la questione viabilità: non abbiamo più la possibilità di utilizzare gli 
Autovelox, quindi avremo sicuramente una riduzione degli introiti dovuti alle 
multe.  

Abbiamo anche avuto un aumento dei costi, soprattutto un aumento dei 
costi dei pasti della mensa dell'Asilo, perché le normative anti-Covid ci 
impongono norme molto più restrittive, per cui il costo-pasto è aumentato più o 
meno di 1,05 euro, aumento che però non si è riverberato sulle tariffe pagate 
dall'utenza. 

E' stato dunque fatto un grande sforzo per far quadrare i conti di tutto, 
mantenendo inalterate sia le tariffe che i servizi da dare ai cittadini.  



 3 

Abbiamo confermato il progetto "Cicogna amica", perché è un progetto che 
ci piace.  

Abbiamo confermato lo stanziamento per l'Unione dei Comuni, che è molto 
cospicuo, precisamente 400.000 euro. Si tratta di tutti i servizi che diamo alle 
fasce più deboli attraverso l'Unione.        

Ovviamente, non abbiamo rinunciato a creare un po' di sviluppo per il 
nostro paese, quindi nel Piano delle Opere Pubbliche si partirà sicuramente con 
l'efficientamento Energetico, quest'anno 140.000 euro grazie al Decreto Fraccaro. 

Abbiamo finalmente ottenuto, grazie all'abnegazione del nostro tecnico 
comunale, Fabio Lacciotti, da parte della Regione la concessione di 350.000 euro, 
per rimettere a posto il vecchio palazzo comunale, dove c'era il Museo, perché 
con 73.000 euro non era possibile metterlo a posto.       

Dovrebbero partire – spero presto! – i lavori della strada di Cese. Sono 
previsti 65.000 euro di asfalti.  

Speriamo di riuscire a partire entro fine anno con i lavori per la Pista di 
Pattinaggio, anche attraverso l'intervento del mutuo.  

Sono previsti interventi sugli asfalti. Sono previste anche le opere di decoro 
urbano, oltre ad un po' di manutenzione agli uffici comunali, che  risentono 
parecchio dell'età.  

Nel Piano delle Opere Pubbliche è anche presente una posta per i sistemi di 
ventilazione, cosa che abbiamo approvato con la convinzione che saremmo 
rientrati nel finanziamento regionale. Purtroppo, però, probabilmente qualcuno è 
stato più veloce di noi, nel senso che noi abbiamo fatto la  domanda alle 10:34 
mentre qualcun altro l'ha fatta alcuni minuti prima, per cui non siamo rientrati nel 
finanziamento. E' anche vero che ci è stato detto che questa cosa forse verrà 
rifinanziata. Speriamo quindi di poter essere "ripescati", in modo da poter 
concludere questo lavoro che abbiamo già intrapreso sui tre impianti, che 
attualmente sono tutti e tre attivi.  

C'è un'ultima cosa importante che ci tengo a sottolineare. Quest'anno non è 
stato semplice chiudere questo bilancio per altri ulteriori due motivi.  

C'è stato innanzitutto un aumento del Fondo Crediti di dubbia esigibilità, 
che è passato dai 127.000 euro dell'anno scorso ai circa 220.000 euro di 
quest'anno. Ciò è dovuto al fatto che si ha difficoltà a recuperare alcuni tributi, 
soprattutto la tassa sulla spazzatura. Speriamo che con l'ingresso di Piceno 
Ambiente si possa essere un po' più efficienti su questa cosa e quindi si riesca a 
recuperare qualcosa.  

Inoltre quest'anno – cosa  che tra l'altro ANCI aveva chiesto di rimandare 
all'anno prossimo, ma che, stranamente, il Governo Draghi non ha preso in 
considerazione – c'è anche il Fondo Crediti Commerciali che, in qualche maniera, 
punisce chi non è perfettamente in linea con il pagamento delle fatture entro 30 
giorni. Noi, purtroppo, siamo stati puniti, così come tanto altri Comuni, e siamo 
costretti a dover tenere fermi sul bilancio 71.000 euro. Non è stato semplice 
trovare questi 71.000 euro. In parte li abbiamo trovati facendo un'attenta analisi 
di quelli che sono stati i risultati ottenuti in questi due anni di efficientamento 
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della pubblica illuminazione, che adesso si riescono veramente a distinguere. 
L'anno scorso avevamo consumato, per tutta la pubblica illuminazione, 635.000 
chilowattora in un anno, mentre quest'anno dovremmo scendere sotto i 500.000. 
Questo si porta dietro un risparmio atteso – anche se dipende sempre dall'indice  
del petrolio e dal mercato dell'energia – di circa 50.000 euro. Rifacendo i conti e 
vedendo che comunque c'era questo risparmio, abbiamo per gran parte finanziato 
questo Fondo Crediti appunto con il risparmio della pubblica illuminazione e 
dell'efficientamento.  

Tra gli altri progetti che poi metteremo in campo, c'è anche quello sulla 
Raccolta Differenziata e sul tracciamento della Raccolta Differenziata. Una volta 
che avremo approvato il Bilancio e quindi avremo effettivamente in bilancio 
questi 34.000 euro, potranno essere dunque investiti in questo sistema di 
tracciamento dei rifiuti, che in sostanza mira a premiare chi conferisce bene, non 
sicuramente coloro che oggi hanno buttato nella Piazza del Mercato divani, 
passeggini, di tutto e di più. Voglio, tra l'altro, rassicurare i cittadini sul fatto che 
stiamo facendo delle indagini per verificare chi sia stata la famiglia che ha avuto 
questa brillante idea, senza alcun tipo di rispetto nei confronti di un'intera 
collettività, proprio perché una cosa del genere non s'era mai vista a Castel di 
Lama in questi ultimi anni.  

Questo è quanto.  
Ci sono interventi? Se non ce ne sono, passiamo alla  discussione degli 

emendamenti.    
 
- CONS. CAMELA 
   Vuole fare una domanda Cinzia Peroni.  
 
- SINDACO 
   Prego! 
 
- CONS. PERONI CINZIA 
   Io stavo guardando un attimo la relazione del Revisore e sul Fondo 
Pluriennale Vincolato lui dice: "In allegato al Bilancio di Previsione è previsto il 
prospetto concernente la composizione, per Missioni e Programmi, del Fondo 
Pluriennale Vincolato, relativo all'anno 2021".  
 Poi aggiunge: "… (alcune parole indecifrabili perché pronunciate male) 
ho verificato che nel Bilancio non è stato quantificato, in quanto tutti gli 
interventi di parte capitale, che si presume che partiranno nell'esercizio 2021, 
come da cronoprogrammi predisposti fino alla data del presente documento, 
saranno conclusi entro l'anno".  
 Mi chiedevo dunque una cosa. Guardando l'elenco delle opere pubbliche 
dell'anno 2021, ho notato che ci sono 6 miliardi e 600 e rotti mila euro di lavori, 
per il 2021. Pongo la domanda anche  al Segretario: manca la dichiarazione del 
cronoprogramma perché si dà per scontato che tutti questi lavori verranno 
eseguiti nel 2021? E' così, Segretario? Diversamente, è necessario fare il 
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cronoprogramma, una  dichiarazione da parte  del Dirigente del cronoprogramma 
dei lavori del 2021. Lo stesso Revisore, proprio perché manca, dice che tutti 
questi lavori saranno realizzati in questo anno. Per carità!, io sono felicissima se 
il Comune di Castel di Lama riesce a realizzare tutti gli interventi in questo anno. 
Se però non riesce, è necessaria la dichiarazione del cronoprogramma. Non è così, 
Segretario?                                       
 
- SEGRETARIO COMUNALE 
 Nel Piano delle Opere Pubbliche vengono evidenziati i tempi di 
realizzazione delle opere.  
 
- CONS. PERONI CINZIA 
 Dov'è questa cosa? Dove è scritta, che io non l'ho trovata? Peraltro, con 
tutta questa documentazione non è semplice trovare le cose. Leggendo però la 
relazione del Revisore, viene dato per scontato che questi 6 miliardi… 
 
- SEGRETARIO COMUNALE 
   Dov'è!  
 
- CONS. PERONI CINZIA 
 A pagina 11, Segretario, laddove parla del Fondo Pluriennale Vincolato.  
 
- SINDACO 
 Cinzia, noi probabilmente non dobbiamo vincolarlo negli anni successivi 
perché si prevede di fare questo. Se poi nel frattempo succede qualche cosa, a 
parte che poi riguarda le risorse che mettiamo noi e non quelle che mettono gli 
altri, perché gran parte dei 6 miliardi di lavori vengono dall'ANAS,  sui quali noi 
non mettiamo un centesimo.  
 
- SEGRETARIO COMUNALE 
 Il Revisore dice: "Come specificato nella nota integrativa, gli interventi 
partiranno nell'esercizio 2021", ma non parla delle opere pubbliche.  
 
- CONS. PERONI CINZIA 
   C'è scritto: "Come da cronoprogramma, predisposti fino alla data del 
presente documento, saranno conclusi entro l'anno". Qui, dunque, dà per 
scontato che saranno conclusi entro l'anno. Altrimenti ci vuole un  
cronoprogramma in cui la Dirigente dica che…  
 
- SEGRETARIO COMUNALE 
   No! Qui dice: "Il Nucleo di Revisione ha verificato che non è stato 
quantificato in quanto, come specificato anche nella nota integrativa, tutti gli 
interventi di parte capitale, che si presume partiranno nell'esercizio 2021, 
saranno conclusi entro l'anno".  



 6 

 
- CONS. PERONI CINZIA 
  Dov'è questo cronoprogramma?  
 
- SINDACO 
  Se c'è scritto "anno 2021", vuol dire che finisce nel 2021!  
 
- CONS. PERONI CINZIA 
 Tutti i lavori verranno fatti nel 2021, quelli previsti sul quadro delle opere 
pubbliche.  
 
- SINDACO 
  Se poi non sarà così, vedremo ciò che sarà. Nel cronoprogramma è 
indicato quante risorse devi stanziare  per quell'opera. Cinzia, penso che sia così. 
Noi, quando partiamo con l'opera pubblica… 
 
- CONS. PERONI CINZIA 
 Il Dirigente deve fare un cronoprogramma dei lavori, nel senso che tutti 
questi lavori, così come dal quadro allegato al bilancio, questi 6 miliardi devono 
essere spesi nel 2021.  
 
- SINDACO 
  E' un programma di previsione, non è una certezza.  
 
- CONS. PERONI CINZIA 
 … allegato questo cronoprogramma, peché nel cronoprogramma quescto 6 
miliardi significano anche che tu fai le gare, che tu avvii i lavori e che tu li finisci 
nel 2021. Secondo me, io me lo auguro, però ho l'impressione che non ce la si 
faccia a fare 6 miliardi di interventi nel 2021. Mi chiedevo quindi se la Dirigente 
aveva fatto la dichiarazione del cronoprogramma.  
 Segretario, voglio che venga messo a verbale che, secondo me, manca la 
relazione  del cronoprogramma.  
 
- SEGRETARIO COMUNALE 
   Il cronoprogramma qui non intende il programma delle opere pubbliche. 
"Il Fondo Pluriennale Vincolato – come dice anche nella nota integrativa la 
Dirigente – è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate, destinate al 
finanziamento di obbligazioni passive dell'ente, compendiate e inesigibili … 
accertata l'entrata. E' un saldo finanziario che garantisce la copertura di spese 
imputate negli esercizi successivi a quello in corso, che nasce dall'esigenza di 
applicare il principio della competenza finanziaria e rendere evidente la distanza 
temporale intercorrente tra l'acquisizione dei finanziamenti e l'effettivo impiego 
di tali risorse. Il Fondo Pluriennale Vincolato è formato solo da entrate correnti 
vincolate, entrate destinate al finanziamento degli investimenti, accertate ed 
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imputate negli esercizi precedenti a quelli dell'imputazione delle relative spese. Il 
Fondo Pluriennale Vincolato è costituito in occasione dell'accertamento 
ordinario dei residui, al fine di consentire la reimputazione di un impegno che, a  
seguito di eventi verificatesi successivamente alla registrazione, risulta non più 
esigibile nell'esercizio a cui il Rendiconto si riferisce".           
  Qui non parliamo delle opere pubbliche, ma è un'altra cosa.  
 
- CONS. PERONI CINZIA 
 Sì, ma le opere pubbliche sono allegate al bilancio che andiamo ad 
approvare.  
 
- SEGRETARIO COMUNALE 
 E' chiaro! Ma non l'avete il Piano delle Opere Pubbliche?  
 
- SINDACO 
 Sì che l'abbiamo! 
 
- CONS. PERONI CINZIA 
 Certo che ce l'ho. L'ho stampato. Vedo, appunto,  che per il 2021 sono 6 
miliardi e rotti.  
 
- SEGRETARIO COMUNALE 
  C'è un cronoprogramma, perché per ogni opera viene prevista la 
tempistica di realizzazione.  
 
- CONS. PERONI CINZIA 
  Ecco! Questa dichiarazione l'ha fatta la Dirigente dell'Ufficio Tecnico? E' 
questo che volevo sapere. C'è questo cronoprogramma?  
 
- SEGRETARIO COMUNALE 
 Per ogni opera vengono indicati i tempi di realizzazione.  
 
- CONS. PERONI CINZIA 
 Va bene! Grazie, Segretario! 
 
- SINDACO 
 Andiamo avanti. Ci sono altri interventi, senno discutiamo gli 
emendamenti?  
 
- CONS. CAMELA 
 Io volevo dire che riconosco le difficoltà. In questo momento particolare 
riconosco le difficoltà. Onestamente ed obiettivamente, dobbiamo riconoscere 
che il Bilancio di quest'anno non è stato cosa semplice, cosa facile, sia per il 
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periodo che stiamo attraversando, dovuto alle ristrettezze che ci sono state, anche 
da parte dei finanziamenti dello Stato.  
 Debbo dire che, comunque sia, vedo che è un buon programma di bilancio, 
pur con tutte le restrizioni che appunto si sono dovute subire per fare un Bilancio. 
Mancano centinaia, centinaia e centinaia di mila euro.  
 Pertanto, riconosco l'ingegno che c'è stato per portare sul tavolo il Bilancio 
del 2021.  
 
- SINDACO 
   Va bene!  
 A questo punto, andiamo ad analizzare gli emendamenti. Chi li presenta?  
 
- CONS. CAMELA 
   Li presento io.  
 
- SINDACO 
   OK! 
 
- CONS. CAMELA 
   "Emendamento n.1. I consiglieri comunali Vincenzo Camela e Cinzia 
Peroni, … bilancio 2021-2023 e suoi allegati, approvato dalla Giunta … 
propongono al Consiglio Comunale i seguenti emendamenti agli schemi di 
bilancio di Previsione 2021-2023 ed ai suoi allegati:  

- capitolo n.784, euro 70.000 (questo era finanziato con un mutuo) – 
Decoro Urbano 2021. Diminuzione di 50.000 euro. 

- capitolo 854/6, finanziato con mutuo: euro 65.000. Asfalti. Diminuzione di 
euro 40.000.  

- istituzione di un nuovo capitolo con stanziamento di euro 90.000 per 
lavori di abbattimento barriere architettoniche all'interno della Scuola 
Media "Enrico Mattei". Installazione di un ascensore".         

   
- SINDACO 
  Per la maggioranza, parla il Capogruppo, Luca Cristofori. Diciamo il 
nome perché il sig. Osvaldo, che fa lo sbobinamento, deve sapere a chi 
"appioppare" le parole.    
 
- CONS. CRISTOFORI 
 Buonasera!  
 In merito a questo punto, voglio innanzitutto dire una cosa. Questa 
Amministrazione ha dimostrato comunque, dal punto di vista strutturale delle 
nostre scuole, si essere sempre stata molto attenta, anche per quanto riguarda, 
come ha detto prima il sindaco, la realizzazione ad esempio degli impianti di 
ventilazione e tutta la questione dell'Asilo Nido. Insomma, abbiamo dimostrato 
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che, dal punto di vista della sicurezza delle nostre scuole e dei nostri ragazzi, noi 
siamo sempre sul pezzo.  
 Nel merito della proposta, abbiamo qualche dubbio. Innanzitutto, come 
abbiamo detto, il Bilancio di Castel di Lama quest'anno è molto complicato e 
quindi spostare risorse è molto difficile. La quantificazione di 90.000 euro  per la 
realizzazione di un'opera, un ascensore fondamentalmente per un piano, ci lascia 
un po' stupiti, nel senso che riteniamo che la somma sia un po' alta. Vorremmo 
anche capire dai consiglieri se abbiano fatto preventivi o se abbiano qualche 
progetto da cui si evinca questa  somma.  
 Riteniamo comunque che, in questo momento, una cifra del genere sia non 
sostenibile dalle casse del Comune. Sicuramente siamo alla continua ricerca e, 
tempo fa, c'erano state delle somme messe a disposizione proprio per 
l'abbattimento delle barriere architettoniche, Dunque, siamo assolutamente attenti 
ad intercettare risorse di questo tipo.  
 Il contatto con la Preside da parte del sindaco e da parte dell'assessore è 
costante. C'è una collaborazione molto forte. Avuta questa segnalazione da parte 
dei consiglieri, questa proposta da parte dei consiglieri di minoranza, abbiamo 
anche contattato la Preside per vedere se ci fosse stata una qualche richiesta da 
parte di ragazzi o di famiglie per segnalare questa necessità. La Preside ci ha 
detto che negli ultimi sette anni c'è stato solamente un ragazzo disabile e 
comunque la quantità di aule a disposizione nella Scuola "Mattei" permette di 
trovare soluzioni alternative, ad esempio quella di lasciare la classe al piano terra, 
per cui il problema delle scale non si porrebbe.                   
  Ripeto che l'attenzione c'è, quindi si potrebbe pensare ad una soluzione 
alternativa, ad esempio un montascale che, dal punto di vista economico impegna 
molto di meno ma che, comunque, ha la stessa funzione.  
 Detto questo c'è da dire un'altra cosa riguardo a questo tipo di proposta da 
parte dell'opposizione. Questo lo dico perché è la prima cosa a cui ho pensato. 
Ho infatti ripensato al bilancio dell'anno scorso quando, se non sbaglio, Vincenzo 
Camela e Cinzia Peroni chiedevano di spostare 120.000 euro sul bilancio per 
asfaltare le strade, mentre quest'anno ci chiedono di toglierne 90.000 
dall'asfaltatura delle strade per finanziare un'opera che fondamentalmente è 
necessaria  da decenni in quella scuola, quindi anche l'anno scorso. Avrei capito 
se ci fosse stata una segnalazione a ridosso o durante questo anno, ma ripeto che 
la Preside ha detto che non ci sono state segnalazioni di questo tipo e  che questo 
tipo di problema si può affrontare semplicemente in un'altra maniera.  
 Ci troviamo dunque in disaccordo, per cui siamo propensi a non votare 
questa proposta, innanzitutto perché – ripeto – la spesa ci sembra veramente 
eccessiva, a meno che non sia supportata da un preventivo fatto con qualche 
tecnico. Se tale preventivo c'è, vi chiedo se magari ce ne potete mettere a 
conoscenza, così da poterlo comparare con altri preventivi.  

Siamo a disposizione e ci impegniamo per lo studio di una soluzione meno 
dispendiosa.  
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Mi viene comunque da notare che questa richiesta è in contrapposizione 
con quelle fatte l'anno scorso. E' una proposta che sa un po' di strumentale.  

Detto questo, rimaniamo a disposizione, ma non ci troviamo d'accordo 
assolutamente con questo tipo di proposta. 

Grazie!                    
 
- SINDACO 
 Ci sono altri interventi? Prego, cons. Camela! 
 
- CONS. CAMELA 
 Innanzitutto, non c'è niente di strumentale. Vi dico alcuni dati, dei quali 
magari l'assessore di riferimento potrebbe essere a conoscenza.  
 L'anno prossimo alla Scuola Media ci saranno 16 classi, praticamente 5 
prime, 5 seconde e 6 terze.  
 Inoltre, tutta questa roba è venuta fuori perché alcuni genitori – non si 
parla solo di portatori di handicap e di spostare le aule – mi hanno detto che sono 
costretti, se sono al secondo piano, a trovare un'aula al piano terra, in maniera che 
si risolva il problema per i portatori di handicap. Però ci sono alcuni genitori che 
hanno sollevato questa esigenza, perché se un ragazzino si rompe una gamba, se 
si fa male e quindi ha poi problemi di deambulazione, si crea il problema che 
devono spostare tutte le classe.  
 Poi, al piano superiore – se non sbaglio – ci sono 8 classi, compresa anche 
l'aula multimediale. Quindi, l'ascensore serve poi anche per il piano sotto. C'è 
una sorta di passerella obsoleta, che peraltro io sinceramente neanche ho visto, 
però diciamo che l'ascensore servirebbe non solo per un piano ma per tutti i piani 
e farebbe anche da montacarichi, quando si devono portare di sopra libri, banchi 
o quant'altro. L'esigenza, dunque, è venuta da questo. Io spero che non ci sia mai 
in nessuna classe e, possibilmente, in nessun paese del mondo, portatori di 
handicap o persone che non riescono a deambulare, ma nel caso ci fossero, 
soprattutto l'anno prossimo, quando ci saranno 16 classi, la cosa comincerebbe a 
diventare problematica. Peraltro, visto che in quella scuola sono stati fatti anche 
altri interventi, rendiamola proprio perfetta in ogni aspetto.                   
 Se vuoi una relazione tecnica o un  preventivo, non ce l'ho. In linea di 
massima, per un ascensore che passa da sotto e che arriva fino al secondo piano, 
ci hanno parlato di un costo di 80, 90 o 100.000 euro. Dipende da quanto è 
grande e anche dal tipo di ascensore.   
 Quella degli asfalti dell'anno scorso, era una necessità che avevano visto. 
Adesso è emersa quest'altra necessità secondo noi, necessità che non è 
strumentale. Peraltro, vi dico che ho parlato con la Preside, che ha detto: "Se è 
una cosa migliorativa, io non posso che essere d'accordo". Mi ha detto: "Per il 
momento non ce n'è la necessità, però è una cosa che migliora la struttura, 
quindi cosa devo dirvi?! Devo dire di no? Assolutamente!".          
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 Peraltro, non togliamo tutto dagli asfalti, come dice erroneamente il 
Capogruppo, perché togliamo un po' dal decoro urbano e un po' dagli asfalti, che 
sono comunque finanziati con un mutuo.  
 Tra le altre cose, ero anche tentato, visto che il Comune ha ancora capacità 
di indebitamento, di fare un emendamento per accendere un nuovo mutuo, 
conoscendo però le  ristrettezze e sapendo che viaggiate un po' con "il braccino 
corto" e  che state attenti ad ogni passo, con una prudenza eccessiva che vi ho 
sempre criticato, non l'ho fatto. E' vero che "chi va piano, va sano e va lontano", 
però è anche vero che chi non osa rimane fermo nella propria posizione. Io ho 
sempre criticato un po' la scarsa volontà di osare, che è una vostra prerogativa, 
che rispetto ma che non condivido, con tutto il rispetto.  
 Io penso che questo sia un emendamento che si possa fare. Si può 
effettivamente valutare se c'è un sistema diverso, però il montascale non risolve il 
piano sotto e, soprattutto, non risolve quando si devono spostare grandi cose, tipo 
cattedre, banchi e quant'altro.                    
 Pensavo quindi, visto che in quella scuola è già stato fatto tanto, compresa 
l'opera che è in itinere in questo periodo, poiché stanno appunto lavorando, che 
questo emendamento potesse essere accettato. Se poi non dovessero servire tutti i 
90.000 euro, perché magari riuscite a trovare un risparmio, visto che siete pure 
bravi, l'avanzo lo potreste mettere nuovamente sugli asfalti e sul decoro urbano. 
Non capisco il motivo per cui io abbia suscitato tanta ilarità!   
 Mi dispiace quindi questo diniego già a prescindere su quest'opera che noi 
riteniamo assolutamente necessaria per rendere questo stabile realmente perfetto, 
anche perché ci sono veramente poche scuole con tante classi. Sedici classi, 
infatti, non sono poche. Considerate, dunque, quanti alunni ci vanno e rendetevi 
conto. 
 Io, comunque, l'ho proposta questa cosa. Se  poi ci dovesse essere un 
risparmio, l'avanzo si potrà destinare, quando si farà la gara e si troveranno le 
imprese, magari se ne proverà più di una in maniera che si riesca a risparmiare, 
quindi si potrà ritornare sugli asfalti e sul decoro. Basta farlo. Io, quindi, non 
metto limiti a questo. L'importante, per me e per noi, è che si realizzi quest'opera.      
    Grazie!     
 
- CONS. CRISTOFORI 
 Rispondo un attimo a Vincenzo, se mi permettete. L'ilarità è scatenata 
perché sei bravo. Ti dico solo questo. 
 Per quanto riguarda il "braccino corto", Vincenzo, se  ricordi, quando il 
sindaco ha annunciato che avremmo fatto l'impianto di ventilazione nelle scuole, 
noi con quell'intervento ci  siamo assunti un rischio e, se non ricordo male, 
Cinzia Peroni si preoccupò un attimo perché il sindaco disse: "Ho preferito 
spendere questi soldi per l'emergenza Covid – erano i soldi a disposizione per 
l'emergenza Covid nelle scuole – sugli impianti di ventilazione. Non è ben chiaro 
se si possano spendere per una cosa  del genere, però preferisco che mi boccino  
e mi richiedano i soldi per un intervento fatto su una scuola, un intervento che 
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rimarrà nel tempo, quindi con una visione di lungo periodo, piuttosto  che per 
cose che faccio adesso e per le quali praticamente brucio i soldi, nel senso che 
durano un anno e poi via".  
 Pertanto, dire che noi abbiamo il "braccino corto" e che non abbiamo una 
visione su questi che sono investimenti significa dire una cosa che non è tanto 
vera.  
 Vedi anche che noi abbiamo fatto gli impianti di ventilazione prima di 
tutti. Subito dopo che noi abbiamo iniziato la realizzazione degli impianti, la 
Regione disse che gli impianti di ventilazione sarebbero dovuti essere una 
priorità per tutta la regione. Dopo che noi abbiamo fatto quello, la Regione 
Marche ha fatto anche un bando per questa cosa.  
 Quindi, dirci che abbiamo il braccino corto non è esatto. Stiamo solo 
attenti sulle spese.  
 Non so chi ti possa avere parlato di 90.000 euro. Io parlo per esperienza 
personale, visto che l'ascensore l'ho fatto due anni fa per tre piani ed ho speso sui 
20-25.000 euro. In una scuola magari sarà un po' più grande, però non è che 
stiamo parlando di un ascensore da ospedale da 15 persone. E' per questo, dunque, 
che la spesa mi sembra veramente eccessiva.  
 Per quanto riguarda il montacarichi, sappiamo che il montacarichi alla 
Scuola Media c'è, quindi sarebbe un ascensore per casi di emergenza, ad esempio, 
come hai detto tu, nel caso di un bambino che si sia fatto male oppure per i 
disabili. 
 Ripeto: troviamo un'altra soluzione. Vediamo di intercettare fondi, cosa su 
cui – l'hai riconosciuto anche tu, non so se per battuta o per realtà – siamo bravi. 
L'abbiamo fatto e continueremo a farlo.  
 E' logico che la Preside ti avrà detto che qualsiasi cosa migliorativa è ben 
accetta. Lo so! Chiunque direbbe una cosa del genere. Mi fa specie che i cittadini 
vengano a  segnalare il loro problema ai consiglieri di minoranza piuttosto che 
alla Preside. Noi, infatti, abbiamo subito contattato la Preside. Per quanto 
possiate pensare, quando c'è un'interrogazione, quando la minoranza solleva un 
problema, noi subito ci attiviamo per andare a controllare quale sia la reale 
situazione. Nel momento in cui è arrivata la vostra segnalazione con questa 
variazione, siamo andati dalla Preside, la quale ci ha detto che nessuno le aveva 
sollevato questo tipo di problema. 
 Ripeto che siamo a disposizione e che possiamo trovare un altro tipo di 
soluzione. In questo senso, Vincenzo, ho detto che la vedo un po' strumentale, nel 
senso che noi andiamo a chiedere e non abbiamo lo stesso riscontro che avete voi.  
 Grazie!                                         
 
- SINDACO 
 La parola a Paola Cannella, che ha la mano alzata.  
 
- ASS. CANNELLA 
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 Non so per quale motivo da noi è richiesta sempre la perfezione, nel senso 
che noi dobbiamo essere perfetti e fare tutto ciò che va fatto per il bene. A noi, 
quindi, si richiede di tutto e di più, perché noi siamo quelli perfetti.  
 Se questa era una cosa  da dover fare perché è importante, mi chiedo come 
mai negli anni non sia stata fatta da loro, visto appunto che era una cosa così 
importante! Di interventi, strutturali da fare sulla Scuola Media ce n'erano infatti 
diversi, per cui se avessero voluto iniziare, avrebbero potuto già iniziare loro 
quand'erano in Amministrazione.  
 A chiacchiere sono tutti bravi, poi, a conti fatti, hanno fatto poco o niente. 
Ad esempio, per quanto riguarda il portico della scuola, è da anni che vediamo il 
portico in quelle condizioni, però dovevamo arrivare noi per farlo! Oltre 
all'impianto di aerazione e tante altre cose che abbiamo fatto sulle scuole, non 
solo sulla Scuola Media. 
 A noi, quindi, viene richiesta la perfezione, però se questo era un 
intervento così importante, perché non l'avete fatto voi? Stavate aspettando che 
facessimo tutto noi?! E' questo che mi chiedo.  
 Sul fatto che sia una cosa strumentale, concordo con Luca. E' pretestuoso 
anche questo. Oggi avete proprio voglia di discutere! Ad ogni modo, va bene, noi 
accettiamo.  
 Se anche voi aveste avuto il "braccino corto", cosa di  cui ci accusate, 
probabilmente tante spese non ce le saremmo ritrovate sul groppone. Occhio, 
quindi, a dire che abbiamo il "braccino corto"! Siamo oculati, che è cosa diversa, 
Un po' di oculatezza non avrebbe guastato negli anni!  
 Prego e scusate!                           
 
- SINDACO 
 Ci sono altri interventi, sennò passo alla votazione.  
 
- CONS. CAMELA 
 Se posso, vorrei rispondere.  
 
- SINDACO 
 Prego! 
 
- CONS. CAMELA 
 Di esseri perfettissimi, creatore e signore, mi pare che ce ne sia stato uno 
più di duemila anni fa.  
 
- SINDACO 
  No, ne abbiamo avuto un altro, come primo cittadino! Lui era perfetto! 
 
- CONS. CAMELA 
 Eh, va bene, io però non ho avuto il piacere di conoscerlo, probabilmente!  
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 Con tutto il rispetto, signora Cannella, vorrei dire  che questa nemesi 
storica  di cui soffrite bisogna che ve la curiate. Non si può sempre  guardare 
indietro e dire: "Questo non l'avete fatto, l'altro non l'avete fatto, quindi 
dobbiamo fare tutto noi".  
 State amministrando voi e vi dovete rendere conto di una cosa. Ve lo dico 
in assoluta franchezza, come la battuta che ogni tanto faccio a Mauro dicendogli 
che ha un po' il "braccino corto". Spero che tutti abbiano capito che era una 
battutina quando vi dicevo che osate poco, eccetera. Non mettetemi quindi in 
bocca cose che non penso.  
 Poi ribadisco sempre la stessa cosa. Voi vi siete presentati agli elettori 
come i diversi, gli esseri perfettissimi, come quelli che sanno fare le cose, come 
quelli che non hanno alcun genere di preclusione. Per carità! Siete stati votati e 
adesso dovete dimostrarlo. Se non hanno votato noi perché abbiamo fatto degli 
errori, sono stati intelligenti e hanno  creduto che voi foste bravissimi.                       
  Fra le altre cose, questo è un emendamento, non è una cosa sterile, buttata 
là per divertimento o per pubblico ludibrio. Io ribadisco che alcuni genitori hanno 
detto che lì mancherebbe l'ascensore, nel caso ad esempio che qualcuno si faccia 
male. Se poi non l'hanno palesato alla Preside, io non lo so. Cosa ti devo dire?!  
 Io molto spesso giro per il paese e probabilmente – lascio comunque agli 
altri, ai posteri l'ardua sentenza – mi riconoscono, sanno che sono uno di 
opposizione e pensano che se chiedo qualcosa la ottenga. Se però mi dicono le 
cose, io ve le paleso e quindi non vedo cosa ci possa essere di strano. Non c'è 
sempre bisogno di accusarci dicendo che non abbiamo fatto niente, che vi 
abbiamo lasciato i buchi, che abbiamo fatto un casino. Questa è una nemesi 
storica che ormai  non vale più. Adesso state governando voi, quindi fateci 
vedere cosa siete capaci di fare. Poi gli elettori, fra poco, fra circa due anni, 
decideranno se avete governato bene – siccome sono molto intelligenti – oppure 
se avete governato male. Se vi daranno il consenso, significa che avete 
amministrato bene. Sono loro i nostri giudici e noi io, per carità! Non mi ergerò 
mai a giudice, né di collegio inquirente, né di collegio giudicante. Faccio il mio 
dovere, finché posso e quando posso, anche di collaborazione, però non mi 
mettete in bocca cose che non penso e, soprattutto, che non paleso in quella 
maniera.  
 Grazie!                
 
- SINDACO 
 Se non ci sono altri interventi, passiamo alla votazione del primo 
emendamento.    
 
Il Segretario Comunale procede alla votazione nominale con appello 
dell'emendamento n.1 
 
La proposta di emendamento viene respinta 
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- SINDACO 
 OK! Passiamo ora all'illustrazione del prossimo emendamento proposto 
dai conss. Camela e Peroni.   
 
- CONS. CAMELA  
 Presento l'emendamento n.2. 
 
"Emendamento n.2 
I consiglieri comunali Vincenzo Camela e Cinzia Peroni, … propongono al 
Consiglio Comunale il seguente emendamento agli schemi di Bilancio di 
Previsione 2020-2023 ed ai suoi allegati: 

- capitolo 72/1 – Servizi Generali, Spese Generali di Funzionamento: 
diminuzione euro 2.000; 

- capitolo 88 – Spese varie uffici per stampati e cancelleria: diminuzione 
euro 1.000;  

- capitolo 616 – Spese varie esercizio  automezzi: diminuzione euro 2.000;  
- capitolo 172/2 – Manutenzione stabili comunali: aumento euro 5.000, per 

sistemazione edificio adiacente a campo di Via Vignà".  
 
- SINDACO 
 All'emendamento risponde sempre il nostro capogruppo di maggioranza, 
Luca Cristofori. 
 
Siccome ci sono problemi tecnici di collegamento con il cons. Cristofori, 
prende la parola il sindaco 
 
- SINDACO 
 Allora, rispondo io.  
 Anche su questo emendamento abbiamo un po' di perplessità, non perché 
noi teniamo alla rievocazione storica, visto che l'abbiano anche messa nello 
Statuto, proprio per darle la giusta importanza.  
 Visto che ti sei collegato, vuoi parlare tu, Luca? 
 
- CONS. CRISTOFORI 
   Non so a che punto sei arrivato.  
 
- SINDACO 
 Ho solo detto che noi ci teniamo alla rievocazione storica, tant'è che 
l'abbiamo messa anche nello Statuto. Ho detto solo questo.  
 
- CONS. CRISTOFORI 
  Scusatemi, vi sentivo ma ero completamente bloccato.   
     Per quanto riguarda lo stabile a fianco del campo di Via Vignà, noi, come 
diceva  il sindaco, abbiamo sempre molto a cuore la Rievocazione Storica, tant'è 
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vero che abbiamo concesso l'uso dei locali appunto all'Associazione  della 
Rievocazione Storica. Abbiamo messo nello Statuto tutta la questione della 
rievocazione storica perché riteniamo che sia un patrimonio importantissimo di 
Castel di Lama.  
 Detto questo, abbiamo concesso l'uso dei locali sulla base di un accordo 
verbale con l'Associazione Rievocazione Storica, proprio perché c'è fiducia in 
queste persone. L'accordo prevedeva che il Comune pensasse alle spese per i 
materiali e che l'Associazione si occupasse della manodopera per la realizzazione 
dei lavori.    
 A tutt'oggi, noi rimaniamo agli accordi che avevamo con loro. Nel caso in 
cui l'Associazione ci palesi in forma ufficiale problemi per il mantenimento di 
questo accordo, noi saremo pronti a collaborare. Ripeto, però, che ad oggi c'è un 
accordo sulla fiducia, perché abbiamo appunto fiducia in quelle persone, ci 
fidiamo di chi è all'interno del Direttivo del  Comitato Rievocazione Storica. 
Rimaniamo quindi sulla base di quelli che erano gli accordi.  
 Nel momento in cui ci sarà da partire con i lavori, noi penseremo, dunque, 
a finanziare tutti i materiali necessari alla realizzazione delle opere. Ci aspettiamo 
che loro rispettino la loro parte di accordo e che quindi mettano la manodopera.  
 Al momento, dunque, riguardo alla ristrutturazione siamo così. Nel 
momento in cui l'Associazione ci facesse pervenire una richiesta scritta, vedremo 
magari di operare in un'altra maniera.  
 Al momento, quindi, mettere le risorse non dico che ci sembri inutile, ma 
aspettiamo notizie. Nel momento in cui si vorrà partire con questi lavori, basta 
che l'Associazione ci faccia  la richiesta e noi rispettiamo gli accordi che abbiamo 
preso.  
 Tutto qui!      
 
- SINDACO 
   Ci sono altri interventi? Mattoni. 
 
- ASS. MATTONI 
   Abbiamo fatto dei sopralluoghi al campo di Via Vignà. Ultimamente, uno 
l'abbiamo fatto con l'elettricista riguardo agli impianti elettrici, quindi quelli li 
dobbiamo sistemare. L'elettricista ha detto che farà il preventivo, perché non si 
tratta solo di cambiare 4 plafoniere, mas si tratta di rifare anche gli impianti a 
livello di prese. Quelli sono impianti vecchi, quindi i cavi di corrente sono 
sottodimensionati, per cui c'è da rifare l'impianto. L'elettricista ha quindi detto 
che ci farà sapere l'importo. L'Ufficio Tecnico, naturalmente, l'ha un po' stoppato 
dicendo che prima c'è da approvare il bilancio, per poi magari mettere queste 
risorse per sistemare l'impianto elettrico. E' quindi già qualcosa. Ci sono poi delle 
porte da rimettere, cosa che faremo tranquillamente.                      
 Come diceva Luca, c'era qualcuno dell'Associazione che aveva un'impresa, 
per cui lui, se poteva, dava una mano e quindi, si collaborava.  
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 Questo è quanto. Questo per precisare che non è che non ci siamo mossi, 
nella maniera più assoluta! Anzi, diamo una buona sponda. Tutto qua!  
     
- SINDACO 
 Ci sono altri interventi? 
- CONS. CAMELA 
 Io, se posso. Se non altro, per diritto di replica. 
 
- SINDACO 
   Assolutamente! 
 
- CONS. CAMELA 
 Beh, che devo dirvi! Voi dite che state sul pezzo, però vi devo dire che 
anch'io sono andato a vederlo. E' chiaro che l'impianto elettrico è tutto da rifare 
perché, oltre ad essere sottodimensionato, secondo me non è neanche a norma, 
perché non si sa dove passino i fili e quant'altro. Però la cosa più grave, secondo 
me, è il fatto che ci piove dentro. Non so se ve ne siate accorti. Quando piove, si 
vedono le strisce d'acqua che corrono lungo le pareti, tant'è che, se ci fate caso, il 
cartongesso è tutto annerito. Il locale – non quello dell'entrata principale sotto la 
scaletta ma l'altro – è completamente fuori uso, è un tugurio.  
 Per inciso, ci sono rimaste 26 bombolette di chi ha fatto il murales, che 
andrebbero quindi recuperate e smaltite per bene. Per carità!, il murales è pure 
bello da vedere, è bella quella struttura, però quel murales è stato fatto come  se 
uno avesse avuto un paio di mutande sporche e  gli avesse dato una botta di 
bianco… 
 
Qualcuno dice qualcosa a microfono spento 
 
- CONS. CAMELA 
 Scusate la battuta! 
 
- CONSIGLIERA ? 
       Questa te la potevi risparmiare, cons. Camela!  
 
- CONS. CAMELA 
 Come? 
 
- CONSIGLIERA ?  
   Te la potevi risparmiare questa battutina! 
 
- CONS. CAMELA 
   Ogni tanto la devo fare. Perdonatemi! 
 
- CONS. SILVESTRI ? 
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   La mutanda sporca com'è? 
 
- CONS. CAMELA 
 Non lo so. Decidetelo voi com'è!  
   
Brevissimo dialogo a voci sovrapposte, quindi indecifrabile 
 
- CONS. CAMELA 
 Finisco! Mi fate finire? 
 
- SINDACO 
 Rinaldo, spegni il microfono, che rientra l'audio! 
 
- CONS. CAMELA 
  Se non l'avete visto, addirittura c'è un cassonetto esterno, dove 
probabilmente c'era un vecchio contatore, ma in cui adesso non c'è più niente se 
non dei fili penzolanti. Hanno verniciato anche quello! Bastava che qualcuno lo 
togliesse.  

Non so, dunque, se abbiate fatto il sopraluogo, assessore. Non so se abbia 
visto che ci piove, non so se abbia visto che il murales è stato spalmato sopra 
questo lamierato che non serve più a niente. Ecco quindi il motivo per cui ho 
fatto quella battuta, forse volgare per qualcuno.  
 
- CONSIGLIERA ? 
   Non si tratta di volgare o non volgare, ma contro l'opera d'arte di qualcuno 
non  credo che sia una bella cosa.  
 
- CONS. CAMELA 
 Ho detto quello che penso, poi se qualcuno si vuole offendere, si offenda! 
Addirittura, ho detto che è pure bello. Siccome le parole hanno un senso, io ho 
detto che è pure bello da vedere. Togliere quel cassonetto, ad esempio, sarebbe 
stata una cosa  semplicissima. Inoltre, fare quel murales senza pensare che 
all'interno ci piove, che l'impianto elettrico è tutto scassinato, che le pareti sono 
tutte rovinate e ammuffite…! Dopo di che, io vi faccio un emendamento, mi 
scappa una battuta e vengo ripreso in giro come se fossi un demonio assassino. 
Ma  che roba è?! Io ho dato il senso di quello che è successo: avete dato una 
pitturata e così sembra nuovo. Ma nuovo non è!  
 Quindi, se verranno messi questi soldi, verranno messi su un'opera 
pubblica che comunque riqualificherebbe tutto, non solo il campo ed il murales, 
ma anche quella che è una struttura. Peraltro, è una struttura pubblica, di 
proprietà comunale, per cui non penso che 5.000 euro sia una cifra che non si 
possa accettare. Comunque, decidete voi!                
         
- SINDACO 
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 Ci sono altri interventi? 
 
 
 
 
- CONS. CRISTOFORI 
 Mi devi permettere una replica.  

Vincenzo, sai che io sono sempre corretto e quindi non ti riprendo, però 
questo è stato un intervento atroce! Atroce!!  

I sopralluoghi sono stati fatti e sappiamo benissimo com'è. Non ti ho detto 
che 5.000 euro non li mettiamo, ma ti ho detto che c'è un accordo con 
l'Associazione, per cui sappiamo benissimo com'è quello stabile.  

C'è dunque un accordo con l'Associazione ed abbiamo detto che 
metteremo i materiali e sappiamo benissimo quale  sia la condizione dello stabile. 
Dire quindi che non ci vogliamo mettere i 5.000 euro è inesatto e non è quello 
che ho detto.  

Se poi dobbiamo sentir dire  che noi abbiamo realizzato un'opera per 
coprire le magagne, allora dico che è una bestemmia! Io accetto tutto, accetto che 
ti possa piacere o che non ti possa piacere, però qua stiamo parlando di avere 
fatto un'opera su un muro, che comunque, quando si tratta poi degli interventi, 
non viene interessato dagli interventi stessi. Peraltro, l'artista che abbiamo 
chiamato è un artista di fama internazionale, che non ha nessuna intenzione di 
fare un murales su un muro che dopo un anno casca. Anche con lui, quindi, 
abbiamo visto se fosse o no il caso di realizzarlo lì. Siccome è una cosa di cui mi 
sono occupato principalmente io, sentire dire che abbiamo speso dei soldi per 
coprire e non fare vedere ti dico che è una cosa inaccettabile. E' inaccettabile! 
Che ci si dica pure che non facciamo niente per la cultura e una volta che uno 
prova a fare qualcosa, tra l'altro da parte di un artista che viene chiamato in tutta 
Europa per realizzare opere e che ci ha fatto un lavoro, siccome il recupero di un 
quartiere – e  io non torno mai indietro, Vincenzo, perché tu non mi hai mai 
sentito lamentarmi delle vecchie Amministrazioni – un quartiere che voi avete 
abbandonato. Quello era in abbandono da trent'anni, noi siamo intervenuti e 
l'abbiamo riqualificato. Abbiamo messo a disposizione uno spazio e io mi sono 
tanto impegnato per farci un'opera. Tra l'altro, sono venuti perfino da fuori a fare 
le foto a quell'opera. Se tu andassi un po' sui social lo sapresti. Io lo so che per 
una realtà come Castel di Lama questa è stata un po' una scommessa, però, per 
una realtà come Castel di Lama, realizzare una cosa del genere non era 
comprensibile da molti. Mi sono arrivate foto da gente che veniva da fuori e che 
sapeva che questo artista aveva realizzato un'opera lì.  

Prima di parlare di certe cose, uno si dovrebbe quindi informare, Vincenzo! 
Castel di Lama è stata in giro sui social, in molte parti d'Italia, ma forse tu non 
l'hai notato. Qualcun altro, però, l'ha notato, perché chiedeva dove fosse stata 
realizzata l'opera e per quale motivo fosse stata realizzata. Quindi, informarsi 
prima  di dire una cosa del genere!  
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Che poi ci siano gli interventi da fare nessuno le nega, ma non ho detto e 
nessuno di noi ha detto che quella viene abbandonata così perché ci abbiamo 
messo sopra un "disegnuccio" e che adesso è tutto quanto a posto. Quindi, per 
favore, Vincenzo! Su certe cose non è questione di sensibilità, ma è il fatto di 
conoscere la realtà dei fatti. Questa è una cosa che, detta come l'hai detta, è 
veramente pesante. Certe volte, riguardo alla Cultura ci dite che non abbiamo il 
cuore, che non abbiamo il sentimento, poi, però, se te ne esci con una cosa  del 
genere, gli ignoranti non siamo più noi. Scusami, ma adesso sono forse un po' 
cattivo, però questa è ignoranza, Vincenzo, su quell'argomento. 

E' una cosa che, magari per molti stupida come un murales, stiamo 
cercando di superare.  

Sinceramente, ti dico che io mi sono sentito molto offeso, ma non perché 
me ne sono occupato io, ma perché dimostra un livello molto basso da questo 
punto di vista, soprattutto che le chiacchiere non seguono i fatti. Se ci attaccate 
sulla Cultura dicendo  che abbandoniamo tutto quanto, ho cercato di fare un 
qualcosa di un po' diverso e questo è il risultato! Questo è veramente avvilente.  

Scusate lo sfogo, però…!          
                                       

- CONSIGLIERA ? 
 I più organdi pittori hanno disegnato sui muri prima di diventare grandi 
pittori. C'è una storia sui murales.  
 
- SINDACO 
   La parola a Gabriele Gagliardi.    
 
- ASS. GAGLIARDI 
 Ad interazione di quanto riportato dal capogruppo Cristofori, vorrei 
segnalare anche che la nostra opera è stata inviata all'ANCI, che aveva istituito 
un bando. Io adesso non so a che punto si trovi il bando dell'ANCI, comunque 
immagino che uscirà un qualcosa on line o qualche raccolta fotografica con 
l'opera realizzata da un artista di fama internazionale nel Comune di Castel di 
Lama. Immagino quindi che l'opera andrà sul sito dell'ANCI.  
 L'affermazione di Vincenzo Camela è stata dunque abbastanza pesante.      
     
- ASS. CELANI 
 Solo una cosa. Con quel murales non abbiamo cercato di coprire pezze o 
cose brutte, ma abbiamo cercato solo di valorizzare. Volevo solo far presente 
questo, a fronte dell'affermazione di Camela.  
 
- ASS MATTONI  
   Una cosa sul cassone di lamiera. Posso?   
 
- SINDACO 
 Dilla! 



 21 

 
- ASS. MATTONI 
 Nel momento in cui vengono riattivati i lampioni – lì c'erano infatti due 
lampioni, per uno dei quali è stato fatto il preventivo per rimetterlo nuovo – quel 
cassone verrà recuperato. Pertanto, se si farà magari un torneo notturno o altro, 
uno va lì e accende la luce.  
 Quel cassone, dunque, non è che dovesse essere tolto, ma deve rimanere lì.  
 
- SINDACO 
   Pio, non ho capito se volevi dire qualcosa oppure no.  
 
- CONS. SILVESTRI 
 Ho ascoltato con interesse. Non vorrei ritornare sul coso perché è stato 
chiarito tutto. Quando ho sentito parlare di mutande, volevo solo chiedere se 
erano maschili o femminili! Ho visto però che il tutto è stato superato, quindi 
"tirem innanz! 
 
- SINDACO 
   Vorrei dire due cose su questa questione.  
 Quando è stato dato il locale all'Associazione Rievocazione  Storica è stata 
una cosa concordata assieme a Marucci e a De Carolis, quelli che sono stati e che 
sono le anime della rievocazione, che quindi sapevano benissimo quale fosse la 
condizione di quel locale. Non è, dunque, che gli abbiamo venduto qualcosa che 
non era e che poi, di colpo, è diventato quello che era. Era già quello che era e 
per questo motivo è stato preso quel tipo di accordo. Peraltro, Leonardo  per 
lungo tempo ha utilizzato quel locale.  
 In secondo luogo, una notizia di oggi che ha sempre a  che fare con quel 
campo. Abbiamo avuto oggi la richiesta da parte di un gruppo di disabili, quindi 
quel campo verrò utilizzato per fare basket per i disabili, all'aperto e in sicurezza, 
invece che farlo nelle palestre. Diciamo quindi che, in un momento in cui siamo 
ancora costretti a tenerlo chiuso per l'utilizzo normale e routinario a causa del 
Covid, verrà utilizzato da questi ragazzi un po' meno fortunati, per fare attività 
che da molto tempo e al chiuso sono precluse. Se quell'area non fosse stata 
riqualificata, probabilmente questa cosa non si sarebbe potuta fare.   
 
 Poiché non ci sono altri interventi, passiamo alla votazione.  
 
Il Segretario Comunale procede alla votazione nominale con appello 
dell'emendamento n.2 
 
La proposta di emendamento viene respinta 
 
- SINDACO 
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 Ci sono dichiarazioni di voto sul Bilancio? Vincenzo e Cinzia, dovete fare 
dichiarazioni?  
 
 
 
- CONS. CAMELA 
 No! Abbiamo già deciso.  
 
- SINDACO 
 Passiamo allora alla votazione del Bilancio e  dell'immediata eseguibilità 
della delibera.   
 
Il Segretario Comunale procede alla votazione nominale con appello del 
punto n.12 e dell'immediata eseguibilità della delibera.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


